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In questi giorni torna d’attualità tra alcuni soci, 
tecnici professionisti, la proposta di espellere i 
soci che accettano lavori a costi inferiori alla me-

dia. La questione è delicata e personalmente ne 
sento parlare da circa 25 anni, ma credo che la so-
luzione non possa essere quella di lasciare a casa 
o espellere i soci che, probabilmente per necessità, 
lavorano a condizioni di svantaggio rispetto ai più 
fortunati. Immagino che tra questi soci ci siano per-
sone con difficoltà a pagare l’affitto, l’asilo dei figli 
e in queste prime settimane di scuola forse fanno 
fatica a comprare libri e corredo scolastico. Quindi, 
nel ricordare che da regolamento i soci possono 
concordare direttamente condizioni contrattuali 
con i clienti, non mi sento di biasimare chi è costret-
to da condizioni di mercato al limite della soglia. Ci 
sono cooperative elitarie che accettano solo soci 

con alta capacità reddituale, ma 
questo atteggiamento di porta 
“semiaperta” non ci appartiene. 
Come la scuola pubblica deve 
accogliere tutti gli alunni, ca-
paci e non, così una cooperati-
va seria che applica il principio 
della “porta aperta” deve dare 
lavoro e opportunità a tutti i 

soci, di ogni professionalità e competenza. Vale la 
pena comunque affrontare di petto la questione 
per evitare il peggio, cioè che la “guerra tra poveri” 
tolga ancora più valore alle preziose attività che i 
nostri soci tecnici svolgono sul territorio naziona-
le. Per questo ci stiamo muovendo già da tempo su 
diversi livelli. Ci stiamo occupando di un censimen-
to delle tariffe applicate nell’ultimo triennio per le 
varie attività dei tecnici, per poter poi definire un 
tariffario coerente, armonizzato e condiviso prima 
di tutto tra i soci, poi con le altre cooperative del 
settore e alla fine con il mercato. In secondo luo-
go, stiamo attivando un forum all’interno del sito 
www.doccrew.it per confrontarci con i soci, tenere 
il dialogo aperto e poter condividere con gli stessi 
criticità, prospettive, punti di vista e magari trovare 
insieme delle soluzioni. Infine c’è l’ambizioso pro-
getto di Doc Crew, che consentirà alla cooperativa 
di gestire direttamente in modo centralizzato i ser-
vizi dei soci, definendo con i committenti contratti 
quadro chiari e validi su tutto il territorio nazionale, 
per evitare che la frammentazione e gli accordi di-
retti tolgano valore all’attività dei soci.
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Ottobre, tempo di premiati. Al Tenco e al 
MEI trionfano i soci Doc Servizi. Cristina 
Donà e Saverio Lanza vincono – ex 
aequo con “Le storie che non conosci” 
di Samuele Bersani e Pacifico – la targa 
Tenco per la Miglior Canzone con il 
brano “Il senso delle cose”, secondo 
singolo tratto dall’album “Così Vicini”, 
uscito l’anno scorso per Qui Base Luna. 
Contemporaneamente “Il mio stile” di 
Mauro Ermanno Giovanardi vince la 
targa Tenco come “Album dell’anno 
2015”. Tutte le targhe, compresa quella 
alla Miglior Canzone, sospesa nel 2006 
e ripristinata nel 2014, sono state 
assegnate da una giuria composta 
da 230 giornalisti, di gran lunga la 
più vasta e rappresentativa in Italia 
in campo musicale. Le Targhe Tenco, 
per tal ragione il riconoscimento 
più ambito della canzone d’autore 
italiana, verranno consegnate 
durante la prossima edizione della 
rassegna musicale che si terrà dal 22 
al 24 ottobre 2015 al Teatro Ariston 
di Sanremo. 
Altra targa, questa volta del MEI, 
il festival italiano della musica 
indipendente, è stata assegnata al 
socio Luca Bassanese. Il cantautore 
ha ricevuto la “Targa MEI – miglior 
artista per la salvaguardia della 
musica popolare italiana”, grazie 
alla collaborazione con la Piccola 
Orchestra Popolare, con la quale 
si è esibito il 4 ottobre al MEI di 
Faenza. Al MEI presente anche 
Doc Servizi con stand informativi, 
conferenze ed esibizioni live, 
tra cui, oltre a Bassanese, anche 
l’arpista Cecilia, rivelazione 
dell’ecosistema musicale Qui 
Base Luna.

Targhe MEI e Targhe TENCO
Cristina Donà e Saverio Lanza vincono 
la Targa Tenco per la Miglior Canzone 
con il brano “Il senso delle cose”, 
mentre “Il mio stile” di Mauro Ermanno 
Giovanardi è ”Album dell’anno 2015”.
Luca Bassanese vince la Targa MEI – 
miglior artista per la salvaguardia 
della musica popolare italiana.

I PREMIATI

Cristina Donà

Mauro Ermanno Giovanardi

Luca Bassanese

www.docservizi.it
http://www.doccrew.it
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Rinasce il Teatro del Popolo di Gallarate, affidato per 
tre anni a Doc Servizi – Filiale di Novara. La nuova 
stagione teatrale, oltre alla prosa e alla danza, 

offrirà una vasta proposta di spettacoli per ragazzi, live 
music, aperJazz per gli appassionati di musica jazz e 
molto altro. Inaugurazione il 7 novembre 2015 con lo 

Gallarate
una nuova
stagione

firmata Doc

Veneto, classe 1958, annata che ha dato alla 
luce una folta schiera di artisti (tra gli altri, Roc-
co Papaleo, Flavio Oreglio, Mick Talbot, Erne-

sto de Pascale), Davide Ragazzoni è batterista con 
oltre trent’anni di carriera al fianco dei grandi nomi 
della musica italiana e internazionale. Se sul fronte 
nazionale le sue collaborazioni portano, fra gli altri, 
i nomi di Patty Pravo, David Riondino, Francesco 
Baccini, l’indimenticato Enzo Jannacci e il figlio Pa-
olo, su quello internazionale è doveroso annovera-
re Kenny Drew, Paul Jeffrey (in tour negli Stati Uniti 
per conto del dipartimento Jazz della Duke Univer-
sity), Curtis Fuller, Eddie Henderson, Roberta Davis, 
Florian Brambock e Bob Porcelli. Menzione a parte 
merita la lunghissima collaborazione con Angelo 
Branduardi, con il quale Ragazzoni sarà in tour in 
giro per l’Europa fino a fine novembre insieme a una 
band d’eccezione (Cristina Scrima, Corrado Sfogli, 
Andrea Braido, Michy Huszar e Michele Ascolese). 
Tra le numerose collaborazioni, anche Adam Hol-
zman (direttore musicale di Miles Davis) e Stefano 
Olivato (insieme formano il trio Big Bang Theory), 
Drumprints, duo con Leo di Angilla e il trio del 
trombettista Massimò Donà con Michele Polga, 
progetti che lo impegneranno per tutto il 2015. Alla 
carriera concertistica, Ragazzoni affianca un’intensa 
attività discografica, nel mondo delle colonne sono-
re per film, teatro, tv, spot pubblicitari, e come en-
dorser per varie ditte tra cui Ludwig Drums, Paiste 
per i piatti, Vic Firth Sticks per le bacchette con mo-
dello personalizzato, e Remo per pelli e percussioni. 
Tiene anche una rubrica fissa sul sito “Drum Club” 
(Concepts). Come didatta fa parte del P.D.T. Program 
della Vic Firth, network internazionale di insegnanti 
di batteria, insegna batteria e percussioni jazz a Reg-
gio Calabria e ad Adria, e tiene corsi e masterclass 
presso la scuola civica “La Semicroma” di Mestre e la 
“T. Monk” di Mira, gemellata con la Duke University.

Cantante, compositore, arrangiatore, produttore, il 
nostro socio Chris Costa è un animale da palco-
scenico. Originario di Corvara, in Alta Badia, ora 

vive a Milano dopo alcuni anni trascorsi a Londra. Dopo 
quindici anni di esperienze musicali in gruppo (Mood 
Filter, Dirty Soul, Capsicum Tree, fra gli altri), ora Chris 
si esibisce da solo: scrive ed esegue sue composizioni e 
colonne sonore per la pubblicità e il cinema (sue e di Fa-
bio Gargiulo le musiche originali per “Italiano Medio”, il 
film di Maccio Capatonda uscito a gennaio 2015). La sua 
musica è un mix di vari generi: dall’acustica all’elettroni-
ca, dal funk al pop, dall’r&b al punk, fino al jazz e addi-
rittura al rap. Tra effetti speciali e beat box nascono 
così ritmi inaspettati e groove trascinanti. Chris 
fa anche parte della band (cori, shaker, tambou-
rine e chitarra acustica) di Eros Ramazzotti at-
tualmente impegnato in un tour mondiale che, 
partito il 12 settembre da Rimini, dopo tre date 
all’Arena di Verona, toccherà in ottobre Vienna, 
Zurigo, Milano, Firenze, Roma, Bologna, Monaco, 
Bruxelles, Praga e in novembre Colonia, Amster-

dam, Stoccarda, Torino. Fondato-
re nel 2014 di Cosmic Matter, una 
casa di produzione musicale per artisti, pubblicità e film 
con uno store per ascoltare e acquistare le produzioni, 
in ambito pop Chris ha collaborato con Malika Ayane 
(in tour dal 2010 e in studio, oltre alla composizione di 
“Mars”, firmato Pescosta/Mersa/Ayane), Cesare Cremo-
nini (“La teoria dei colori” e “Logico #1”, tour e album), 
The Bastard Sons of Dioniso (effetti vocali), Chiara Can-

zian e molti altri. I suoi molte-
plici interessi e attività si 

espandono anche al di 
fuori del palcoscenico: 
dal 1999 è direttore 
artistico del festival 
Valbadiainjazz, da lui 
fondato sedici anni fa 
ed è produttore del 
duo “Le Pinne” e dell’EP 
di debutto di NBE con 
Cedrina Shari.

www.chriscostamusic.com

Un animale da palcoscenico: cantante, compositore, arrangiatore, produttore. 
I mille volti di Chris Costa, attualmente in tour mondiale con Eros Ramazzotti.

Oltre trent’anni di carriera al fianco dei gran-
di nomi della musica italiana e internazio-
nale: Patty Pravo, David Riondino, Francesco 
Baccini, Enzo Jannacci e la lunga collabora-
zione con Branduardi con il quale sarà in tour 
in Europa fino a novembre 2015.

C h r i s  C o s ta

ALLE BACCHETTE

DAVIDE RAGAZZONI

Al Teatro del Popolo di Gallarate, affidato a Doc 
Servizi – Filiale di Novara – per tre anni, nasce una 
nuova stagione teatrale con la direzione artistica di 
Giulio Graglia.

in tour con Erosspettacolo di danza “In Chopin” del Balletto Teatro di 
Torino diretto da Loredana Fumo, con la partecipazione 
di Sabrina Brazzo e Andrea Volpintesta, primi ballerini 
del Teatro alla Scala di Milano, le coreografie di Marco 
de Alteriis, i costumi di Maria Teresa Grilli e le luci 
di Davide Rigodanza. Con la direzione artistica del 
torinese Giulio Graglia (regista, autore, giornalista 
e produttore esecutivo per vari eventi RAI), il teatro 
prevede anche una serie di appuntamenti dal titolo 
“Il popolo incontra” con illustri personaggi, giornalisti 
e scrittori, una serie di favole di Natale e spettacoli di 
burattini, marionette e pupi.

http://www.chriscostamusic.com
http://www.chriscostamusic.com/


Un anticiclone 
chiamato
Mangoni
Esce in ottobre per Qui Base Luna l'album di esordio del 
Geometra Mangoni: “L’Anticiclone delle Azzorre”. 
Anticipato dal video del singolo “Un altro inverno”, 
l’Anticiclone è un disco 
nostalgico, che parla 
d’amore, ma senza 
canzoni d’amore, e 
che sarà raccontato 
in un tour live innova-
tivo, “aumentato”…

Da non cercare alla voce “emergenti”, il Geome-
tra Mangoni, alias Maurizio Mangoni, è un 
artista toscano, già voce e chitarra dei MURIéL, 

vincitore nel 2011 del premio “Ernesto De Pascale”, 
con all’attivo collaborazioni importanti: Paolo Benve-
gnù, Tommaso Cerasuolo dei Perturbazione e Serena 
Altavilla dei Blue Willa e Mariposa, per citarne solo 
alcuni. Ed è l’ecosistema musicale QBL (Qui Base 
Luna), dopo il recente successo di “Così Vicini” di Cri-
stina Donà, a scommettere su di lui, dando alle stam-
pe il suo album di esordio “L’Anticiclone delle Az-

zorre”, che uscirà in ottobre. 
Un disco d’amore, ma sen-

za canzoni d’amore. Un 
diario minimo, fatto di 

storie normali, quin-
di difficili quanto 

meravigliose, 

raccontate da sonorità atipiche che guardano al nord 
Europa (Apparat, Efterklang, Notwist) con una scrit-
tura sottile che fa pensare a cantautori come Sergio 
Endrigo e Bruno Lauzi, immersi nell’ossimoro di in 
una contemporaneità “futurista”. 

Geometra, intanto perché hai scelto questo nome 
d’arte?
Il nome è arrivato in maniera quasi lineare dal suggeri-
mento inconsapevole della mia professoressa di inglese 
delle medie, che mi ha spinto verso l’istituto tecnico per 
geometri. Da lì tutto in discesa: prima il diploma, poi la 
professione e quando mi sono trovato di fronte al di-
lemma di dover scegliere un nome che rappresentasse il 
mio progetto artistico, ho trovato quasi scontato chia-
marmi “Il geometra Mangoni”. Senza tanti filtri né fin-
zioni. Volevo essere Calboni (il noto collega di Fantozzi, 
n.d.r.) e invece sono solo Mangoni.

Parlaci di questo Anticiclone. Cos’hai sentito il 
bisogno di descrivere?

L’anticiclone delle Azzorre era quel fenomeno 
meteorologico che portava il bel tempo e che 
ci regalava stagioni estive sostanzialmente 
stabili, miti e gradevoli. A causa dei cam-
biamenti climatici degli ultimi anni, questo 
fenomeno è sempre meno presente. In que-
sto disco ho cercato di raccontare una serie 
di esperienze del passato dal mio punto di 
vista naturalmente, in alcuni casi con un 
velo di nostalgia. L’anticiclone delle Azzorre 

rappresenta quindi il desiderio di qualcosa 
di bello, un qualcosa che certe volte è già 

accaduto, ma che il cambia-
mento ha reso sempre meno 

stabile. Mi sono calato nei 
panni di uno spettatore del-
la gente e della loro routi-
ne quotidiana, provando 
a raccontarne le emozio-
ni, a descrivere una sorta 
di “rivoluzione arresa” 
della quale tutti siamo 
vittime, ma anche pur-
troppo complici. Non è 
un disco dedicato a una 
persona in particolare e 
nemmeno a me stesso: è 
dedicato alle persone. E 
uso “dedicato” nel senso 
di dedizione, non di de-

dica.

“Un altro inverno” è un 
singolo ipnotico, che rimane 

in testa come un mantra. E il video 
ha il sapore di un cortometraggio. 
Cosa racconta?
É una canzone che ho scritto dopo il 
nucleo principale dell’album. Raccon-
ta il “contesto” delle cose, quanto ne 
siamo fuori e come certe volte restia-
mo coinvolti dal processo di esclusio-
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Nella foto: Maurizio Mangoni, Fabio Mazzei, Tommaso Rosati



ne che esso opera. Mi spiego meglio: spesso ci sentiamo 
fuori contesto e non troviamo il nostro posto nel mondo. 
Ciò che abbiamo è un’unica certezza: anche a fine no-
vembre, immersi nel profondo autunno che guarda all’in-
verno, il passare dei giorni ci porterà una nuova estate. 
L’importante è lottare affinché “la speranza non resti so-
lamente una menzogna”.

Sappiamo di alcune tue passioni musicali che sem-
brano apparentemente lontane dalle sonorità 
dell’Anticiclone: la banda e le canzoni per bambini.  
Nella vita ho poche certezze, tranne una: mi piace scrivere 
canzoni. Appurato questo dato di fatto, il resto è una con-
seguenza o un’inconsapevole premessa, se vuoi. Quando 
scrivo canzoni normalmente non mi pongo vincoli su 
quanto “pop”, “alternative” o adatte alla mia personale 
proposta artistica possano 
essere. Non penso che tutte le 
canzoni che scrivo debbano 
necessariamente avere me 
come interprete. Per quanto 
riguarda la banda, bisogna 
andare un po’ indietro. Sono 
arrivato alla musica suonan-
do il sax nel gruppo bandisti-
co del mio paese (Agliana, tra Prato e Pistoia, n.d.r). Ri-
cordo il notevole imbarazzo di dovermi vestire in modo 
impeccabile e diciamo pure retrò, con la divisa blu scuro, 
cappello in tinta, e sfilare nelle vie del paese proponen-
do un repertorio di altri tempi. Ero imbarazzato, perché 
era insolito. I miei amici all’epoca erano principalmente 
i compagni della squadra di calcio in cui giocavo: erano 
passioni molto diverse. Intorno ai diciassette anni lasciai 
la banda, ma non è escluso che un giorno possa nascere 
di nuovo una collaborazione. Per quanto riguarda lo scri-
vere canzoni per bambini mi piace perché è una scrittura 
libera, divertente e divertita. Inoltre i bambini sono l’unica 
risorsa concreta che abbiamo e io nel mio piccolo vorrei 
provare a fare qualcosa per loro.

Oltre alla musica invece, chi è il Geometra Mangoni?
Per lavorare nella musica è necessaria una forte passione. 

Se non c’è questo elemento totalizzante, non è possibile 
andare avanti. Quindi oltre alla musica resta ben poco. 
Tante volte il mio tempo viene rubato da svariati aspetti 
quotidiani ma cerco di far sì che le passioni restino il fulcro 
del mio modo di vivere e di essere. È necessario un grosso 
lavoro di tutela e rispetto verso sé stessi, che non sempre 
è così immediato.

Una delle grandi novità di questo progetto sarà il 
tuo live-aumentato. Cosa dovrà aspettarsi il pubbli-
co?
Faccio una piccola premessa prima di rispondere. Un tem-
po, quando andavo a vedere i concerti di musica contem-
poranea, nella mia inconsapevolezza, mi aspettavo che 
da un momento all’altro il tutto si potesse aprire anche 
al melodico. Con il passare degli anni, ho capito che il 

concetto di melodia è volon-
tariamente lontano da quel 
genere musicale. Però que-
sto ha generato dentro di me 
una sorta di sfida, quella di 
far convivere la melodia con 
un approccio musicale meno 
pop, meno standard. Questo 
dovrà aspettarsi il pubblico 

al mio live: melodie riconoscibili ma che non entrano in 
contrapposizione con la musica elettronica, in particolare 
contemporanea. Con Tommaso Rosati abbiamo costruito 
e sperimentato un tipo di strumentazione che permette, 
attraverso il movimento del corpo, di modulare il suono 
degli strumenti musicali e soprattutto della voce. Vole-
vamo diventare dei maghi elettrotecnici, e forse ci siamo 
riusciti.

Tour in via definizione.

0808 09

“L’Anticiclone delle Azzorre rappresenta
il desiderio di qualcosa di bello, 
magari già accaduto, ma che il 

cambiamento ha reso instabile”

150 direttori artistici, 16 agenzie di booking,
127 addetti ai lavori e centinaia di musicisti. 

I numeri e le testimonianze della sesta edizione
del KeepOn Live Club Fest, il meeting itinerante 
dei locali di musica dal vivo che si è tenuto a 
Rimini il 12 settembre.

ilgeometramangoni.it

quibaseluna.com

ilgeometramangoni

Il KeepOn Live Club Fest in tre parole: video

“È stata un’edizione molto interes-
sante – racconta William Novati, 
direttore di Spazio Musica, storico 
live club rock di Pavia – Rispetto al 
primo anno a Trezzo è tutto diver-

so. Inizialmente il KeepOn era solo 
un momento di incontro tra band e 

locali, ora è diventato un appuntamento 
imperdibile per tutti gli addetti ai lavori. Settorializ-
zazione e taglio mirato che condivido in pieno. Tra 
i seminari più interessanti senz’altro il panel dedica-
to alla promozione online e soprattutto social degli 
eventi e l’idea di trasformare i locali in centri di for-
mazione pomeridiani”.

Si è tenuta il 12 settembre scorso al Velvet Club & 
Factory di Rimini la sesta edizione del KeepOn 
Live Club Fest, meeting itinerante dei locali 

di musica dal vivo organizzato da KeepOn, il Cir-
cuito dei Live Club Italiani attorno al quale gravitano 
oltre 250 locali. L’evento, una vetrina per gli addetti ai 
lavori e soprattutto un importante punto di raccordo 
e scambio tra le diverse professionalità, è stato un 
successo. Quasi raddoppiate le presenze di club, eti-
chette e operatori rispetto alle precedenti edizioni: 
150 direttori artistici, 16 agenzie di booking, 127 
professionisti e centinaia di musicisti hanno pre-
miato lo sforzo organizzativo e di accoglienza opera-
to dallo staff di KeepOn. Il Fest, arricchito quest’anno 
da seminari e workshop, ha portato in cattedra best 
practice del settore: dalla promozione all’organiz-
zazione eventi, dall’audiovisivo alla formazione. Al 
termine del meeting, il Velvet ha aperto le porte al 
pubblico che ha potuto assistere alle performance 
delle migliori band live italiane, selezionate nel corso 
dell’anno dai direttori artistici del circuito.

keeponlive.com

Obiettivo raggiunto anche per 
Thomas Casagrande, gestore 
insieme a Luca Pierdonà, dello 
Spazio MAVV, locale di Vittorio 
Veneto, arrivati a Rimini per valu-

tare nuove proposte artistiche. “Al 
KeepOn ho parlato con varie agenzie 

di booking nel ‘meet & greet’. Sono tornato 
a casa con molte idee per le prossime date. Ho ap-
prezzato molto questa iniziativa: mi ha permesso di 
confrontarmi con altri gestori di Treviso con i quali 
stiamo pensando a dei mini tour che permetteranno 
di abbattere i costi. Nei periodi di bassa affluenza di 
pubblico siamo stati costretti a ridurre il numero di 
concerti per non andare in perdita. L’idea di una rete 
di club è vincente. C’è bisogno di fare sistema.” 

Anche per Nico Andriani del 
Melkweg, circolo Arci di Terlizzi 
(Puglia) “è stata una grande festa, 
ben organizzata e molto utile per 
la mia attività di scouting. Incon-

trare dal vivo agenti e promoter 
con cui sono in contatto da anni ha 

rinforzato rapporti e intese. Dobbiamo 
convivere ogni giorno con le difficoltà tipiche dei pic-
coli centri urbani, per esempio come attirare il pub-
blico verso proposte originali mantenendo aperte 
le vetrine per gli artisti locali. Qui al Fest ho trovato 
una vasta offerta di band valide tra i roster presentati, 
compatibili con i nostri prezzi”.

http://www.ilgeometramangoni.it/
http://www.quibaseluna.com/
https://www.facebook.com/Ilgeometramangoni-255184031183731/timeline/
http://youtube.com/watch%3Fv%3DICqpWOL3MZQ
http://keeponlive.com/
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Il 2 ottobre è uscito il nuovo, omonimo album de “Il Teatro degli Orrori”: un disco nato 
per essere suonato dal vivo in un lunghissimo tour in partenza il 22 ottobre da Padova.

Dodici tracce dipingono l’affresco di un’Italia allo sfacelo con ironia e disarmante 
sarcasmo, con rabbia e struggente disincanto. 

L’intervista a Pierpaolo Capovilla e Giulio Ragno Favero.

IL (NUOVO)
TEATRO
DEGLI

ORRORI

È uscito il 2 ottobre 2015 per La Tempesta Dischi 
/ Artist First il nuovo, atteso album de “Il Tea-
tro degli Orrori”, dal titolo omonimo. Un disco 

nato per essere suonato dal vivo, che segna un nuovo 
inizio per la band socia della filiale di Venezia. Insieme 
a Francesco Valente (batteria e percussioni), Giulio 
Ragno Favero (basso elettrico), Gionata Mirai (chi-
tarra elettrica) e Pierpaolo Capovilla (voce), anche 
Kole Laca (tastiere elettroniche) e Marcello Batelli 
(chitarra elettrica), già sul palco del tour “Il mondo 
nuovo” del 2012. Nuovo l’organico, quindi, e nuovo il 
sound: un rock più autentico, essenziale, ma al tempo 
stesso più ricercato e un’intenzione poetica per quan-
to riguarda i testi di Capovilla. Il video del primo sin-
golo estratto dall’album, “Lavorare stanca”, caricato 
l’11 settembre su youtube, a circa un mese di distan-
za, ha già sfiorato i 70.000 click. L’album è disponibile 
in preorder in versione special pack a tiratura limitata 
(500 copie), contenente il doppio vinile autografato 
dalla band, la dropcard per il download dell’album 
in formato digitale e 12 stampe esclusive. Il lunghis-
simo tour, organizzato da BPM Concerti, partirà dal 
CSO Pedro di Padova il 
22 ottobre. Ventidue le 
date confermate fino 
al 18 dicembre: Torino, 
Pordenone, Roma, Na-
poli, Catania, Lamezia 
Terme, Parma, Segrate, 
Arezzo, Livorno, Brescia, 
Cesena, Modugno (BA), Sant’Andrea delle Fratte (PG), 
Trieste, Marghera, Grottammare (AP), Bologna, Firen-
ze e Verona.
 
Il 2 ottobre è uscito il “Teatro degli Orrori”, il vo-
stro nuovo disco. Un disco che si chiama come il 
gruppo. Come mai questa scelta?
Pierpaolo: Questo disco è per noi un nuovo inizio, un 
“ricominciamento”. La band ora ha un nuovo chitarri-
sta, Marcello, e un tastierista, Kole, che hanno contri-
buito alla composizione del nuovo repertorio. Siamo un 
gruppo nuovo! Questo disco lo sentiamo come un affa-
scinante debutto. Ecco perché abbiamo preferito non 
dargli un titolo.
Giulio: Al tempo stesso ci sentiamo più NOI. Credo ma-
nifesti in pieno quello che Il Teatro è nella sua comple-
tezza oggi. Con l’arrivo di Marcello e Kole siamo cresciuti 
come gruppo, sia in quantità, sia in qualità compositi-
va. È un buon momento per dire “questo è Il Teatro degli 
Orrori”.
 
Di cosa parla l’album? E musicalmente? È rock 
puro?
Pierpaolo: L’economia narrativa dell’album si basa tut-
ta sulla contemporaneità: sulle circostanze storiche che 
viviamo ogni giorno, fra noi e intorno a noi. È un disco 
“esistenzialista” e per certi aspetti anche filosofico. C’è 
molto neo-marxismo nei testi, c’è Zizek, Habermas e, 
perché no?, Lacan. Dal punto di vista musicale, non c’è 
dubbio che il nostro sforzo è stato interamente teso alla 
creazione di un album di rock autentico, genuino, sen-
za compromessi. Con la nuova formazione, mi sembra 
anche molto più “up-to-date” dei precedenti: è più con-
temporaneo, più al passo coi tempi.

Giulio: Ci siamo complicati la vita! Anche se all’ap-
parenza sembra più diretto, questo disco è molto più 
complesso. Ci sono molte figure ritmiche dispari e molti 
incastri armonici nuovi, abbiamo fatto un lavoro di ar-
rangiamento particolare sui cori che in un certo senso 
“rafforzano” la voce principale. Sicuramente c’è una 
purezza di intenti: gli eventuali fronzoli sono studiati a 
tavolino, e soprattutto il disco è pensato per essere “suo-
nato” su di un palcoscenico, unico luogo in cui si celebra 
la condivisione delle nostre emozioni e dei nostri intenti.
 
Tenebre, sangue e orrore: sono le parole chiave 
della vostra discografia. C’è un gusto un po’ splat-
ter nella vostra musica o è solo filosofia?
Pierpaolo: L’orrore, quello vero, è fatto di prevaricazioni 
e ingiustizie, di avidità ed egoismi. Non c’è nulla di 
“fantasioso” nelle nostre canzoni, che sono tutte e da 
sempre immerse nella realtà sociale, politica e culturale 
dei nostri tempi.
 
Come è cambiata (se è cambiata) “Il Teatro degli 
Orrori” band in questi 10 anni di attività?

Pierpaolo: Come dicevo, ora 
siamo in sei! Ma il tempo 
e l’esperienza ci hanno 
cambiati tutti, in un modo 
o nell’altro, sia dal punto di 
vista umano e relazionale, sia 
da quello più specificamente 
artistico. Siamo più maturi, e 

incominciamo seriamente a porci la fatidica domanda 
… che cosa faremo da grandi?
Giulio: Ogni volta che ci mettiamo a scrivere un disco, 
penso che se sappiamo trovare la giusta armonia tra di 
noi, potremmo scriverne per altri 30 anni! Certo forse 
non rock come quelli che abbiamo fatto finora, ma di 
sicuro abbiamo la sete degli esploratori e metterci alla 
prova ci disseta come nessun’altra esperienza. Credo 
che in questi anni siamo diventati dei manipolatori 
consci delle nostre capacità, e penso sia una grande 
conquista viste le nostre origini, le nostre vite intrise di 
caos e rabbia.
 
Sarà un tour massacrante: 21 date dal 22 ottobre 
al 18 dicembre, più le presentazioni in Feltrinelli. 
Siete pronti?
Pierpaolo: Certo che sì! Siamo emozionati, ma 
prontissimi. E non vediamo l’ora di salire sul palco. Il 
palcoscenico per noi rappresenta il luogo e il momento 
cruciale del nostro mestiere. Altrimenti che rockettari 
saremmo?
Giulio: Siamo nati pronti!

 ilTeatrodegliOrrori

“Questo disco è per noi un nuovo inizio,
un affascinante debutto”

 Preorder LP e CD
musicfirst.it

ilteatrodegliorrori.com
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https://www.youtube.com/user/VivianDarleneGrillo
https://it-it.facebook.com/ilTeatrodegliOrrori
http://musicfirst.it/it/rock-italiano/38477-il-teatro-degli-orrori-il-teatro-degli-orrori-2-lp-signed-edition-8056459080331.html
http://www.ilteatrodegliorrori.com/


13

Il tratto principale del tuo carattere? Il pragmatismo. Il tuo principale difetto? La testardaggine. 
Ciò che ami di più nel tuo lavoro? Collaborare con realtà lavorative diverse tra loro. La qualità che 
preferisci in un artista? Il rispetto per le persone che lavorano con lui. Musicisti preferiti? I miti del 
rock anni ‘70 e i miei nipoti fra 15 anni. L’ultimo libro che hai letto? “Milano Pastis”, del mio amico 
Davide Pappalardo. La città in cui vorresti vivere? La Catania che sogno. Il luogo più bello in cui hai 
lavorato? Nella mia mente. Il tuo sogno nel cassetto? Realizzare tutti i miei sogni. Il dono di natura 
che vorresti avere? Ubiquità e onniscienza. Stato attuale del tuo animo? In fermento. Sei in Doc da? 
Aprile 2015. Il tuo motto? Dammi tempu ca ti pérciu!

Angelo 
Strano

12

TERZO GRADO a...

Responsabile filiale
CATANIA

 
Joshua H. O’Stee

Rutti di presenti 
indigesti 

Pendragon, 2013
Il titolo potrebbe lasciare perplessi. In 
realtà i rutti di presenti indigesti citati 
altro non sono che “fantasie, ricordi, so-
gni […] rinfrancanti boccate d’ossigeno 
in asfittiche esistenze; sprazzi vitali di 
realtà moribonde; variegate tinture per 
abbellire stinte quotidianità”. Lo specifi-
ca lo stesso, pessimista, autore (rodigi-
no, sotto pseudonimo) a pagina 9 del 
libro, sua opera prima, pubblicato da 
Pendragon nel 2013 con la prefazione 
di Claudio Bisio. Un testo strano, para-
dossale, molto divertente, nonostante 

l’avvertimento 
di Bisio di dan-
tesca memoria 
“attento let-
tore, pensaci 
bene prima di 
inoltrarti tra 
queste trame”. 
Perché in real-
tà poi trattasi 
del lungo car-
teggio iniziato 
quasi per caso, 
per gioco, tra 
l’autore e il 
noto attore, 
che – sempre 
nella prefa-

zione – minaccia l’editore di possedere 
una copia non edulcorata della corri-
spondenza. In effetti, a una prima lettu-
ra, potrebbe sembrare un lunghissimo 
flusso di coscienza privo di qualsiasi 
consecutio logica. Eppure, in mezzo a 
versi, neologismi, nom de plume, asso-
nanze, storpiature e citazioni colte, un 
filo rosso c’è. Ed è quell’inquietudine, 
quell’impossibilità dell’autore di po-
ter guardare al futuro e la rabbia per il 
passato “depredato, con bassezza”. Ma 
l’ironia la fa da padrone e tutta quella 
tensione inquieta esplode qua e là in 
risata fragorosa, tra le pieghe di una di-
mensione in cui realtà e finzione, follia e 
razionalità, letteratura e vita si fondono 
le une nelle altre.

FLASH CULTURA

Spesso in negozio chiedono di acquistare un “line 
array” senza sapere cosa chiedono né tantome-
no il perché. La KME propone oggi un diffusore 

dalle caratteristiche e dalle dimensioni che stravol-
gono il concetto di “banana”, e quindi anche il sape-
re far di calcolo. Il diffusore ha una dispersione di 50° 
in orizzontale e di 45° in verticale. Senza perdere le 
principali caratteristiche dell’array, il sistema aumen-
ta la velocità di montaggio, appeso e non, e lo spazio 
d’ingombro (450 x 800 x 370 cm), ma con alto SPL. Il 
diffusore si compone di due speaker neodymio 10” e 
quattro driver 1” che lavorano in coerenza di fase su 
una waveform che ne garantisce la massima precisio-
ne. Per l’abbinamento ai sub consigliamo, a scelta, il 
compatto (800 x 450 x 790 cm), estremamente potente 
con 2x15”, o il singolo 1x18” a radiazione diretta, ol-
tre 2000w. Oltre alla possibilità di provarlo dal vivo, la 
serie KME consente di spendere meno rispetto al prez-
zo di mercato per un ottimo prodotto e di usufruire 
dell’ingombro di un furgone.

Hybrid Array QH5045ANGOLO DEL
GIAMBA

‘

ME  www.kme-sound.com - Made in Germany
Marchio distribuito da Musical Box Srl - Vr

La possibilità di adottare il regime fiscale di vantaggio 
(dei minimi) viene meno a decorrere dall’1.1.2016. 
Dopo tale data il regime naturale sarà il cosiddetto 

“regime a forfait”, meno vantaggioso e con limiti di fatturato 
inferiori. Pertanto ci sono ancora pochi mesi per adottare 
il regime dei minimi, utilizzabile per 5 anni decorrenti 
dell’anno di inizio attività. L’età del soggetto (max 35 anni col 
vecchio regime) incide soltanto sul possibile prolungamento 
della durata del regime oltre i 5 anni, per cui è possibile che 
il nuovo regime dei minimi sia adottato anche da parte di un 
soggetto di età superiore a 35 anni. I requisiti di novità per 
l’accesso al regime si aggiungono a quelli già previsti nel 
vecchio regime dei minimi, ossia i requisiti di mantenimento, 
nonché le fattispecie di esclusione, che pertanto devono 
continuare ad essere verificati. L’attività esercitata non 
deve costituire, in nessun modo, mera prosecuzione 
di altra attività precedentemente svolta sotto forma di 
lavoro dipendente o autonomo, tranne il caso delle pratiche 
obbligatorie per l’esercizio di arti e professioni. Il requisito 
della “mera prosecuzione” sussiste, secondo l’Agenzia 
Entrate, quando la “nuova” attività non si differenzia dalla 
precedente in relazione ai mezzi utilizzati e alla clientela 
servita. 
Per maggiori informazioni, contattare il Centro Servizi 
Contabili e Fiscali: scf@docservizi.it

REGIME
DEI MINIMI

Ultimi mesi
per aderire
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http://www.kme-sound.com/
mailto:%20scf%40docservizi.it?subject=richiesta%20informazioni%20regime%20dei%20minimi%20-%20contatto%20dal%20magazine08


1514 Come già annunciato, approdano in Gazzetta 
Ufficiale gli ultimi quattro Decreti Legislativi 
attuativi del Jobs Act, completando così 

definitivamente la riforma iniziata dal Governo 
Renzi a marzo dell’anno scorso. Si tratta del 
D.Lgs. n. 148/2015 (riordino della normativa in 
materia di ammortizzatori sociali), che prevede la 
semplificazione delle procedure di autorizzazione 
per la Cassa Integrazione, con l’abolizione delle 
commissioni provinciali; del D.Lgs. n. 149/2015 
(razionalizzazione e semplificazione dell’attività 
ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale), 
che prevede l’istituzione dell’Ispettorato nazionale 
del lavoro, con funzioni di coordinamento, vigilanza, 
contribuzione e assicurazione obbligatoria; del 
D.Lgs. n. 150/2015 (riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive) che 
istituisce la nuova Rete nazionale dei servizi per le 
politiche del lavoro, con il compito di ridisegnare 
un modello di organizzazione del mercato del lavoro 
e delineare una nuova procedura di accesso alle 
politiche attive del lavoro; e del D.Lgs. n. 151/2015 
(razionalizzazione e semplificazione delle procedure 
e degli adempimenti a carico di cittadini ed imprese) 
che prevede l’inserimento mirato dei disabili e 
degli altri soggetti aventi diritto al collocamento 
obbligatorio, la semplificazione della tenuta del 
Libro unico del lavoro (LUL), nonché la revisione 
della disciplina dei controlli a distanza sugli impianti 
e sugli strumenti di lavoro.  Il filo conduttore di tali 
interventi è dunque quello della razionalizzazione 
e semplificazione di procedure e adempimenti, per 
snellire la fantomatica burocrazia, che tanto rallenta 
l’attività degli operatori del settore.

La decima edizione dell’URBAN ECOFESTIVAL 
si è svolta al Parco della Liberazione e della 
Pace di Prato dal 17 al 20 settembre 2015. L’or-

ganizzatore STUDIOVENTISETTE SRL quest’anno 
ha intrapreso la strada della certificazione UNI ISO 
20121:2013 per la gestione sostenibile degli eventi. 
Per questo motivo, Studioventisette ha scelto come 
partner tecnico Doc Servizi, affidandoci la direzione 
artistica, la direzione di produzione, i servizi tecnici 
di allestimento e assistenza di tutti i live e, soprat-
tutto, l’intera gestione della sicurezza con l’incarico 
di responsabile del servizio di prevenzione e prote-
zione e coordinamento delle emergenze per la ge-
stione del pubblico spettacolo. A questa operazione 

hanno preso parte Alessandro Formenti (diretto-
re artistico e coordinatore di tutti gli allestimenti), 
Fabio Fila (RSPP e direttore di produzione), Gioele 
Chiappa (assistente di produzione), Matteo Bisso-
li (fonico di palco), Fabio Dario Scappini (fonico di 
sala), Marco Rossignoli (regia video), Sebastiano 
Salata (tecnico luci & rigger), Enrico Celsan (tecni-
co luci). URBAN è stato oggetto di quattro ispezioni 
terminate con esito positivo e con i complimen-
ti degli ispettori per la corretta e precisa gestione 
dell’intera filiera organizzativa. L’intero festival (alle-
stimenti e disallestimenti delle strutture e del tec-
nologico, impiantistica elettrica, del market e della 
ristorazione) è stato gestito in regime di art. 26 (D. 
Lgs, 81/08) con elaborazione di DUVRI (Documento 
Unico Valutazione dei Rischi di Interferenza) rispet-
tando i dettami del D.I. 22/07/2014 (decreto palchi e 
fiere). Ogni singolo afferente è stato coinvolto nelle 
riunioni di coordinamento durante le quali è stato 
presentato il progetto generale di gestione, orga-
nizzate le interferenze ed esposto il regolamento di 
accesso, utilizzo delle aree di lavoro e gestione tra le 
lavorazioni, ivi inclusa la gestione delle emergenze e 
dell’evacuazione. Approntato un processo analogo 
per quanto riguarda il pubblico spettacolo: è stato 
redatto un progetto generale con una relazione sti-
lata da un architetto abilitato, richiesto e ottenuto il 
collaudo del palco e di tutte le strutture installate, la 
relazione di calcolo dei carichi sospesi, la certifica-
zione 37/08 (per l’impiantistica elettrica) e il piano 
di evacuazione e antincendio. Per tutte le parti di 
allestimento, è stata raccolta e verificata la confor-
mità CE e la reazione al fuoco non inferiore a 2. L’or-
ganizzazione del tutto ha comportato una pre-pro-
duzione di 15 giorni e una produzione in opera di 
8 giorni, compresi gli allestimenti e disallestimenti, 
per un totale di 88 lavoratori coinvolti. Il festival ha 
ottenuto la certificazione “per la gestione sostenibi-
le degli eventi” secondo la UNI ISO 20121:2013. 

Il 2015 sarà senza dubbio l’anno più formati-
vo per Doc Servizi. Il primo semestre si è chiu-
so con 91 corsi svolti a cui hanno partecipato 
1500 soci. In particolare, si sono svolte ben 
14 edizioni di corso per lavoratori in quota 
con un totale di 168 partecipanti, 16 edizioni 
del corso per addetto preposto alla sicurezza 
con 277 partecipanti, 51 edizioni di formazio-
ne specifica con 922 partecipanti e 10 edizioni 
di corso per addetto al rischio elettrico che 
ha visto la partecipazione di 126 soci. In linea 
con il Decreto Legislativo 81/08 e l’Accordo 
Stato Regioni del 21/12/2011, la Cooperativa 
Doc Servizi, nel rispetto della propria mission, 
ha proseguito e incrementato la formazione 
sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavo-
ro. La fine del 2015 si presenta ancora ricca di 
corsi (formazione specifica, preposto, altezza 
e rischio elettrico) che si svolgono in tutte le 
filiali Doc Servizi sul territorio italiano e par-
tiranno, rispettivamente, a Bari (20-21-22-34 
ottobre), Milano (6-7-8-9 ottobre), Berga-
mo (3-4-5-6 novembre), Cagliari (17-18-19-
20 novembre), Bologna (26-27 novembre), 
Torino (1-2-3-4 dicembre). E ancora Rimini 
(specifica 23 novembre, preposto 24 novem-
bre e rischio elettrico 25 novembre), Udine 
(specifica 12-13 ottobre), Venezia (specifica 
14 ottobre), Verona (specifica 29 ottobre e 
preposto 28 ottobre). Per la lista completa 
dei corsi http://www.docservizi.it/it-it/servizi-
sumisura/sicurezzanuovicorsidoc.aspx. Per in-
formazioni e iscrizioni è possibile contattare la 
propria filiale di riferimento. 

FORMAZIONE 
SICUREZZA

I numeri del 2015
e i nuovi corsi

e

JOBS ACT
ULTIMI DECRETI

UNA PRODUZIONE DOC      SOSTENIBILE, LEGALE E
 sic

ura

http://www.docservizi.it/it-it/servizisumisura/sicurezzanuovicorsidoc.aspx
http://www.docservizi.it/it-it/servizisumisura/sicurezzanuovicorsidoc.aspx


NUOVI SERVIZI ESCLUSIVI

PER CHI FA
BOOKING
I SERVIZI OFFERTI DA DOC
SOLUZIONI VANTAGGIOSE per una corretta gestione contabile e 
fiscale, anche con la possibilità di abbandonare la Partita IVA e gli 
obblighi del commercialista e unirsi al mondo dei soci Doc

NUOVI SPAZI per i tuoi artisti con nuovi circuiti: 
1. KEEPON CIRCUITO DEI LIVE CLUB ITALIANI, 
    la più grande rete di locali in Italia 
2. la rete dei festival KEEP ON EXPERIENCE 
3. 3. CIRCUITO TEATRI Doc

NUOVE OCCASIONI CON DOC LIVE:  una piattaforma on line 
a tua disposizione con oltre 3.000 artisti soci 
di Doc Servizi, che potranno entrare nel tuo roster

UFFICIO STAMPA a livello nazionale, web e radio

TEAM DI PROFESSIONISTI pronti ad aiutarti nella gestione della tua 
attività con servizi unici ed esclusivi

INOLTRE POTRAI AVERE 
NUOVE OPPORTUNITA’ DI BUSINESS 
con TWT l’Agenzia Viaggi di Doc Servizi che, oltre a gestire la 
mobilità ed il soggiorno sia degli artisti che del pubblico, può 
creare pacchetti turistici  direttamente collegati ai tuoi eventi

e con SPONSOR SHOW per progetti e sponsorizzazioni

CONTATTACI PER MAGGIORI INFORMAZIONI
www.docservizi.it
info@docservizi.it
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